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La commissione affari sociali neutralizza Minimum tax, oggi il Senato vota la fiducia 
l'emendamento che avrebbe abolito la tassa Gli enti locali in campo contro la manovra 
Si ferma la sanità, disagi negli ospedali «Troppi tagli, dovremo aumentare Ilei » 
e negli ambulatori. Garantite le urgenze Dirti (Bankitalia): «Ma il rigore paga» 

«Come non detto, pagate le 85mila lire» 
Supertìcket, dietrofront alla Camera. E oggi scioperano i medici 
Si pagheranno le 85mila lire per il medico di famiglia. 
La commissione affari sociali della Camera ha neutra
lizzato l'emendamento che avrebbe soppresso la tas
sa, ì cui termini scadono il 2 novembre II governo ha 
intanto posto la fìducia sul decreto che modifica la mi
nimum tax. Oggi il Senato voterà per convertirlo defini
tivamente in legge. I comuni contro la Finanziaria. «Sa
remo costretti ad inasprire l'Ici» 

RICCARDO LIQUORI 

la maggioranza dei conta-
buenti non ha ancora pagato e 
i termini scadono il 2 novem
bre, a meno di un nuovo nn-
vio)-
E oggi scioperano I medici. 
Sanità "calda" anche sul fronte 
degli scioperi Oggi si fermano 
i medici aderenti ai sindacati 
autonomi di categona per pro

testare contro la legge finan
ziaria Previsti dunque disagi 
negli ospedali e negli ambula
tori medici (anche quelli di fa
miglia) Sarà comunque ga
rantita l'assistenza nei casi di 
urgenza, assicurano i sindaca
ti Ali agitazione non prende
ranno parte - oltre ai confede
rali - gli aderenti ali Anaao e 

all'Aaroi 
Fiducia sulla minimum tax. 
Il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Paolo Barile, ha 
posto icn al Senato la fiducia 
sul decreto Iva-Cee che con
tiene le modifiche alla «tassa 
minima» già approvate alla Ca
mera La versione che si tende 
ad accreditare è quella di una 

fiducia «tecnica» visto che il 
decreto scade stanotte In real
tà si tratta di un'altra marcia in
dietro palazzo Chigi aveva 
escluso di porre la fiducia su 
un provvedimento non condi
viso al cento per cento, tant e 
vero che il ministero delle fi
nanze aveva preparato nei 
giorni scorsi la reiterazione del 

• 1 ROMA Con una pirouette 
degna del miglior Nureycv, la 
commissione affari sociali del
la Camera ha npnstinato la tas
sa di 8Smila lire sul medico di 
famiglia e i bollini. Ripristinare 
in venta è un termine impro
prio, poiché la tassa non è mai 
stata abolita mercoledì scorso 
i deputati avevano semplice
mente votato un emendamen
to al decreto sulla spesa sani-
tana con il quale si cancellava 
il supertìcket. ma che avrebbe 
comunque dovuto essere ap
provato dall'aula di Montecìtc-
no Poco più di un pronuncia
mento, dunque, ma dalle con
seguenze importanti, visto che 
In assemblea si sarebbe porta
to in discussione quel testo. E a 
quel punto sarebbe toccato al 
governo presentare un emen
damento che evitasse la scom
parsa delle 85mila lire e dei 
bollini. „v _-» ' 

La maggioranza pero, per il 
sollievo del ministro della sani
tà Garavaglia, ha scelto un'al
tra strada Cervellotica ma, re-

v golamento alla mano, efficace 
La commissione infatti ha dato 
mandato al relatore del prov
vedimento a riferire negativa
mente sul testo modificato In 
sostanza, come ha spiegato il 
de Casilli, «formalmente dicia
mo no al decreto, ma in aula 
andrà il teste del governo e 
non più quello della commis
sione con gli emendamenti-
La bomba per il momento è 

, stata neutralizzala, anche se 
l'emendamento leghista che 
soppnme le 85mila lire verrà ri-
presentato in aula. 

Il dietro front della commis
sione è comunque passato di 
un soffio. 17 voto contro 15, e 
ha provocato un'infinità di po
lemiche Se • de motivano la 
marcia indietro con «l'impossi-
bilità di fare colpi di mano», 
Pds e Lega protestano vivace
mente Vasco Ciannotti, della 
Quercia, nnnova l'invito al go
verno a ntirarc la tassa delle 
85mila lire, e a repente altrove 
l'I 200 miliardi di gettito previ
sto (miliardi virtuali, visto che 

Ora per pagare c'è tempo 
sino a martedì prossimo 
Ai ritardatari multe del 50% 

• • ROMA. I cittadini che non hanno pagato le 85.000 lire per 
l'assistenza del medico di famiglia (se vogliono pagare) do
vranno affrettarsi ad andare agli uffici postali II decreto che isti
tuisce l'odiosa Imposta, nonostante le votazioni (per altro con
trastanti) di questi giorni alla Camera, è infatti ancora valido, 
almeno fino al voto in aula 

Chi non avrà versato entro il 2 novembre (nuovo e ultimo 
termine, visto che il 31 ottobre cade di domenica e il l'novem-
bre è festa) la quota dovrà pagare una multa pan al 50% della 
tassa 

Gli estremi del pagamento dovranno essere indicati nella 
dichiarazione del redditi per il 1993 Con un unico versamento 
bisognerà cumulare il pagamento delle85 000 lire per il nume
ro dei componenti del nucleo familiare «fotografati» alla data 
del pagamento 
Chi deve pagare.Devono pagare i nuclei familiari che nel 
1992 hanno superato queste soglie di reddito 30 milioni per il 
single, 42 milioni per una coppia, 50 milioni per tre persone 11 
tetto sale di 5 milioni per ogni altro familiare a carico Del nu

cleo familiare fanno parte, oltre ai coniugi tutti i soggetti a cari
co per i quali il capofamiglia gode della detrazione fiscale (ge
nitori, figli e altri parenti con reddito infenore ai 4 8 milioni) 
Chi e esentato. Non devono pagare le famiglie che nel '92 
non hanno raggiunto i limiti di reddito, i pensionati a basso 
reddito, ì grandi invalidi, chi ha compilato il modulo di auto-
certificazione e gli esenti dal pagamento dei ticket Nessun ob
bligo per gli eredi di coloro che sono defunti 

Il pds Chiarente denuncia: De e Psi puntano all'esercizio provvisorio 

«La Finanziaria ridotta a strumento 
per ritardare le elezioni politiche» 
La maggioranza sta usando la legge finanziaria co
me grimaldello per rinviare la data delle elezioni po
litiche. Si fa infatti più vicino e concreto il rischio 
dell'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato: il 
primo voto sulla manovra economica si avrà al Se
nato soltanto mercoledì prossimo. Giuseppe Chia
rente: «Manovre in atto per intorbidire le acque». Per 
le pensioni ancora nessuna decisione. 

QIUMPra P. MINNILLA 

• i ROMA Lo slogan, effica
ce è stato già coniato, «strate
gia del ntardo» Praticata dalla 
De. con 11 complemento del 
Psi, punta a far slittare l'appro
vazione della manovra econo
mica - fissata per la fine del
l'anno - per spalancare le por
te all'esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato per uno o 
due mesi del 1994 A sua volta, 
l'esercizio provvisorio può co
stituire uno degli strumenti più 

potenti per provocare lo slitta
mento delle elezioni politiche 
generali. 

len a Palazzo Madama 1 
mormoni, le voci, ì boatos so
no venuti allo scoperto e i con
tinui rinvìi delle votazioni sui 
disegni di legge finanziari sono 
diventati un fatto politico, 
uscendo dal bozzolo dei con
tenziosi delle procedure parla-
mentan Ed anche il litigio -
vero o falso che sia - fra De e 

governo su quale fascia di pen
sionati deve beneficiare di al
cune migliaia di lire di aumenti 
mensili si è potuto leggere con 
un'altra lente Un dato di fatto 
è incontestabile il Senato 
avrebbe dovuto licenziare leg
ge fmanziana, disegno di legge 
collegalo e bilancio oggi Polle 
votazioni finali sono slittate al 
10 novembre. Ci sono tutte le 
premesse per scavalcare an
che questa scadenza il pnmo 
dei mille emendamenti pre
sentati sarà discusso soltanto 
mercoledì prossimo, 3 novem
bre In ogni caso, i documenti 
di bilancio non giungeranno 
alla Camera pnma del 15 no
vembre, a lavori fermi per l'ulti
ma impegnativa settimana di 
campagna elettorale per le 
amministrative A quel punto i 
deputati avranno meno di un 
mese per discutere e votare la 
complessa manovra economi
ca del governo Gli emenda

menti fioccheranno e qualco
sa cambierà, cosicché sarà ne
cessaria una seconda lettura 
delle leggi al Senato In pieno 
Natale? No, a gennaio Ecco 
l'esercizio prowisono del bi
lancio Con una complicazio
ne In più il disegno di legge 
sulla finanza pubblica stabili
sce che 6 700 miliardi devono 
essere repenti con un decreto 
legge da varare entro il 31 di
cembre Ma se il disegno di 
legge non è approvato definiti
vamente, il governo non può 
licenziare il decreto Altro slit
tamento di almeno un mese 
La scommessa è di far valere 
questi nnvn sulla convocazio
ne delle elezioni 

«Ci sono setton della mag
gioranza che, con nehieste ap
parentemente tecniche, vo
gliono intorbidare le acque per 
amvare quantomeno all'eser
cizio prowisono del bilancio e 
ritardare la data delle elezioni 

o, ancora peggio, per provoca
re la crisi di governo» cosi 
senza inutili diplomatemi. 
Giuseppe Chiarante, presiden
te dei senatori del Pds Chia
rante ha spiegato che cosa e 
veramente successo nelle due 
conferenze dei capigruppo di 
palazzo Madama dedicate al 
calendano d aula di legge fi
nanziaria e bilancio «Soltanto 
io e Luciano Lama abbiamo 
espresso preoccupazioni per i 
nnvn La nsposta dei colleglli 
della maggioranza 0 stato il si
lenzio Soltanto il presidente 
del Senato ha mostrato di co
gliere il senso delle nostre 
preoccupazioni» Anche la 
querelle sulle pensioniè diven
tata un pretesto per dare luogo 
ad una manovra politica con
tro le elezioni e contro il gover
no, ma il Pds insiste «A noi sta 
a cuore che Ciampi esaurisca i 
suoi atti entro dicembre per 
andare rapidamente alla con

sultazione politica» 
Nel tardo pomenggio la ri

sposta di De e Psi Ovviamente 
i vice capigruppo de. Franco 
Mazzola e Learco Saponto e il 
capogruppo psi. Gennaro Ac-
quaviva hanno fatto professio
ne di assolute lealtà coerenza 
e fedeltà al governo escluden
do di voler tentare un'assalto 
elettoralistico 'alla diligenza 
dello Stato Ma da un altro uffi
cio di Palazzo Madama, il pre
sidente (socialista) della com
missione Finanze Francesco 
Forte affermava «11 rischio del-
I esercizio prowisono è reale 
Siamo sul filo del rasoio» Ma 
in se, per Forte la gestione del 
bilancio per dodicesmi «non è 
un dramma», anche se, am
mette le tensioni esistono e 
sono causate «dalla mancanza 
di sensibilità di alcuni ministri» 
Da palazzo Chgi replica gene
rale del sottosegretano genera
le alla presidenza del Consi-

decreto nel caso molto proba
bile, fosse decaduto II voto de
finitivo del Senato è previsto 
per oggi 
Comuni: super-ld nel '94. 
Gli enti locali potrebbero tro
varsi costretti a tagliare i servizi 
o ad aumentare le imposte se 
verrà confermato il taglio del 
7% dei trasfenmenti statali A 
canco della finanza locale, la 
manovra di bilancio per il 
prossimo anno prevede infatti 
una decurtazione di 1 432 mi
liardi, insieme ad un aumento 
degli onen (sia per i servizi 
che per il personale) Nelle 
casse dei comuni si aprirebbe 
cosi un buco di 5mila miliardi 
È quanto paventa la Lega delle 
autonomie locali, che ipotizza 
un aumento delle aliquote lei 
nel prossimo anno compreso 
tra l'I,3 e il 2 per mille - * 
Bankitalia: 11 rigore paga. 
Quest'anno l'Italia sarà uno 
dei pochi paesi a ridurre il pro
prio deficit pubblico nono
stante la recessione Una di
mostrazione che la guardia sui 
conti pubblici non 6 stata al
lentata È l'opinione del diret
tore generale della Banca d'I
talia Lamberto Dirti, che ben-
dice l'impostazione della poli
tica economica di Ciampi n-
sanamento finanziario, mode
razione salariale, lotta 
all'inflazione e bilancia dei pa
gamenti in pareggio, anche 
grazie alla svalutazione che -
vista la ripresa della domanda 
estera - permette al nostro ex
port di volare v 

Il presidente del senatori 
della Quercia Giuseppe Chiarante 

gito, Antonio Maccamco «Il 
governo è naturalmente con-
trano ali esercizio prowisono» 
Il rischio, però, non è stato né 
escluso né smentito 

Intanto, il braccio di ferro 
sulla destinazione di 700 mi
liardi per aumenti pensionistici 
ieri non è stato risolto La gior
nata è andata avanti tra collo
qui, telefonata e incontri tra il 
Senato e Palazzo Chigi 11 Pds-
lo hanno nbadito ieri Giusep
pe Chiarante, Carlo Smuraglia 
e Ivana Pellegatti - «non vuole 
confondersi con le manovre in 
atto e non nnuncia, dunque, a 
dar battaglia sulle sue propo
ste per le pensioni e l'occupa
zione Le misure della manvo-
ra economica sono tutt'altro 
che soddisfacenti Non basta
no i necessari interventi per gli 
ammortizzaton sociali serve 
una mobilitazione delle risorse 
per creare nuova occupazio
ne» 

Il «conto» dei trasporti 

Ogni giorno si spendono 
1000 miliardi ma il grosso 
va alle automobili private 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA Ancora e sempre 
automobili Cala il trasporto 
pubblico, le Fs e i bus cittadini 
perdono quote di traffico, cre
sce quello individuale su stra
da Non lo dicono solo i sinda
cati, il dato è certificato dal 
conto nazionale dei Trasporti 
del '92 con le tendenze del '93 
presentato len al Cnel Ed e 
emerge una cifra per altn vers. 
significativa per spostare per
sone e merci in Italia si spen
dono oltre mille miliardi al 
giorno 369mila nel '9! La 
spesa e stata all'87% a canco 
degli operaton privati (322mi-
la miliardi) mentre lo Stato 
soccorreva con 54mila miliardi 
(il 14.656) Tra i privati le fami
glie, per l'uso di auto, moto e 
motonni hanno speso 107mila 
miliardi, quasi il doppio dei 
66mila impegnati per spostarsi 
sui mezzi pubblici Infatti nella 
pnma parte del '93 le ferrovie 
hanno perso il 2,2% dei pas-
seggen, mentre negli ultimi sei 
anni il trasporto pubblico loca
le ne perdeva il 26% Di contro 
quest'anno sulle autostrade il 
traffico dei veicoli leggen (in ̂  
Italia circolano 27,4 milioni di 
auto una ogn. due abitanti 
contro la media Cee di uno su 
quattro) sta crescendo 
dell 1,6% Del resto gli investi
menti, 17mila miliardi nel '91, 
sono stagnanti e per i due terzi 
bruciati dalla viabilità, il 62% A 
conferma di questa politica 
che pnvilegia l'automobile, ve
diamo che nell'ultimo decen
nio le strade sono aumentate 
da 296mila a 305mila chilome
tri mentre le rotaie calavano, 
seppur di poco, da 19,7mila a 
19,5mila Km Ma c'è una nota 
positiva la drastica caduta de
gli incidenti sulle autostrade, 
del 13% per i veicoli leggeri, e 
del 27% per quelli pesanti che 
hanno quasi dimezzato il nu
mero dei morti (-48,6%) nei 
pnmi sette mesi di quest'anno 

Per il trasporto merci ì dati 
del '93 sono ancor più sconfor
tami, ma è uno segnali classici 
della recessione Le Fs que
st'anno stanno perdendo il 7,5 

per cento del traffico e il 3 4% 
degli incassi le navi trasporta
no meno merci per il 7% sulle 
autostrade i Tir calano del 3% 

Riguardo alla ripartizione 
del traffico fra le diverse moda
lità, tra il 91 e il '92 le vanazio-
m sono quasi impercettibili 
Passeggen il 70 6% va in auto, 
il 14,8 va in autobus, l'I 1.67» 
sul treno Fs, l'I,7 in aereo, lo 
0 6 per mare Merci il 61% sui 
Tir, il 20% nel cabotaggio ma-
nttimo, il 12,6 per ferrovia 

Altra nota dolente, il passivo 
strutturale dei bilanci gli introi
ti coprono al massimo il 25% 
deicosU «Nessuna azienda sa
rebbe in grado di reggere >', 
mercato», ha osservato il Ra
gioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio, che insie
me al vicepresidente del Cnel 
Sante Bianchini ha partecipato 
alla presentazione del rappor
to E mentre Monorchio si di
ceva d accordo sull'assegna
zione di un Fondo unico dei 
Trasporti, Bianchini sosteneva 
l'esigenza di raggruppare tutte 
le competenze in matena, stra
de comprese, in un unico mi
nistero Quest ultimo si dichia- ' 
rava inoltre centrano al rad
doppio autostradale Firenze-
Bologna e all'Alta velocità Ro
ma-Napoli ncevendo il plauso 
dei Verdi ' 

Intanto l'amministratore 
della FsSpa Lorenzo Necci du
rante un'audizione alla Came
ra ha insistito sullo svilupoo 
delle ferrovie come traino alla 
npresa anche in termini di oc
cupazione, a condizione però 
che le iniziative programmate 
siano realizzate tutte e in 5-6 
anni Se la Germania sta inve
stendo nei binan 300mila mi
liardi - ha detto -1 nostri 40mi-
la saranno comunque suffi-
cienu a dare efficienza alle fer
rovie italiane In questo quadro 
l'Alta velocità, ovvero il rad
doppio di una linea («un pia
no ndotto all'osso») va soste
nuta. Altrimenti «rischiamo di 
diventare un'appendice del
l'Europa» 

Parte la scissione 
dell'Uva, salva 
in extremis TAcna 
•V ROMA. Carlo Bucci, Gior
gio Benevento, e Gualtiero 
Brugger sono stati designati li-
quidaton dell'Uva lo ha deciso 
il consiglio di amministrazione 
dell'In dopo una maratona di 
oltre quattro ore che ha dato il 
via libera al progetto di scissio
ne della caposettore siderurgi
ca Sarà data vita a tre società 
llva Laminati Piani, Acciai Spe
ciali Temi e «llva in liquidazio
ne» L'operazione vedrà la luce 
formalmente nell'assemblea 
Uva convocata per domenica 

L'Acna di Cengio non sarà 
chiusa ma continuerà ad ope
rare per attività non inquinanti 
È stato raggiunto un accordo 
in sede tecnica tra la presiden
za del Consiglio, le regioni Li-
guna e Piemonte, i rappresen
tanti sindacali, aziendali e del 
ministero dell'Ambiente La 
prossima settimana l'accordo 

sarà firmato anche a livello po
litico Saranno salvali 321 posti 
di lavoro su 556, mentre 156 la-
voraton saranno prepensionaU 
e 79 messi in mobilita. Cesse
ranno la produzione di ìnVr-
medi per coloranti, mentre re
steranno in funzioni gli im
pianti che producono acido 
Bon, beta naftolo, raffinazione 
naftalina, amminazioni, ftalo-
cianine La gestione di queste 
produzioni, secondo I' accor
do, potrà avvenire da parte 
«dell Enichem, di società colle
gate o da altre società che vor
ranno nlevare gli impianu» 

«Positivo», per il responsabi
le ambiente della Cisl Luca 
Borgomeo, ! accordo raggiun
to Esso è «confuso e contrad-
dittono» per i Verdi, sono con
tran il Wwf mentre è più possi
bilista Legambiente 

Cuccia conquista il maxiaumento. Dopo la rissa 
Tra proteste e insulti l'assemblea 
Mediobanca approva l'aumento 
di capitale per 1.020 miliardi 
Privatizzazioni: critiche al governo 
E Ligresti esce dal «salotto buono» 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO In piazza del 
Duomo 6 la più classica ker
messe, allegra, rumorosa - ma 
tranquilla - dei cortei operai 
Un centinaio di meni appena e 
i rumori si spengono lenta
mente tra le vecchie case sette
centesche a ndosso della Sca
la Ore 10 sotto il portone di 
via Filodrammatici dello scio
pero generale non nmane 
nemmeno l'eco Niente tute e 
megafoni, ma doppiopetti gngi * 
e chiacchiere soffuse come si 
conviene per un salotto buo
no. Dentro tutto sembra inizia
re secondo tradizione appun
to, Cuccia, il presidente onora
no, come sempre, non c'è L'a
pertura dei lavon spetta al pre
sidente senza aggettivi, Fran
cesco Cingano Che sa di avere 
addosso 1 nflettori puntati Al
l'ordine del giorno c'è l'appro
vazione del bilancio Ma an
che il sospirato maxiaumento 

di capitale di 1 020 miliardi 
che alla fine puntualmente 
verrà Una decisione che ha 
agitato i sonni di parecchi pn
ma di trovare una soluzione Si 
sa. In ballo c'è il controllo della 
ComiL Vincenzo Maranghi n-
para nella diplomazia Dirà 
soltanto «Non ci sono state ra
gioni di conflitto Si sono raf
forzate le regioni della collabo-
razio tra Mediobanca e le altre 
tre banche socie» Traduzione 
tutti gli azionisti del patto di 
sindacato sottoscriveranno le 
rispettive quote di capitale Ma 
chissà se alla prossima assem
blea ci saranno ancora gli at
tuali equilibri ricamati su un 
25% «pubblico» e un 25% «pn-
vaio» 

Nelle antiche e sobnc sale, 
come direbbe un ragioniere 
che si rispetti, era presente il 
51,3% del capitale La crème 

del capitalismo italiano, ben 
miscelata nel sindacato di 
blocco, il vero nocciolo duro 
di comando Comlt e Credit 
con l'8,81% ciascuna, la Banca 
di Roma con il 7,37%, le Gene
rali, ia Pirelli, l'Italmobiliare, la 
Fondiaria, la Fiat, l'Olivetti, la 
Ras, la France (Lazard), la Sai, 
eia Finpnv (tutte con una quo
ta del 2%) È poi c'è Pece! con 
l'I ,2%, la Bhf bank con lo 0,8%, 
Marzotto con lo 0,7%, Stefanel 
con lo 0,5%, Cerutti con lo 
0,56%, la Burgo con lo 0,44%, 
la Ferrerò e i a Sofist (Ratti) 
con lo 0,4% ciascuno 

La crisi? Tangentopoli? Le 
pnvatizzazloni? Inutile evocare 
fantasmi che già svolazzano 
velenosi e irriverenti. E che tra 
poco atterreranno anche sul
l'assemblea, rumorosi più di 
un corteo dell'Autonomia. SI, 
anche Cuccia ha dovuto fare i 
conti con Di Pietro II 6 settem
bre ha già sostituito l'ex presi
dente della Montedison, Giu
seppe Garofano, con Alberto 
Pecci, presidente della Fondia- -
na E da len via anche Salvato
re Ugresti Dopo cinque anni 
costretto a un addio definitivo 
1 grandi sacerdoti del capitali
smo italiano non hanno aspet
tato la sentenza Al suo posto 
entra Antonio Ratti (da pochi 
giorni socio di Mediobanca) 
Che come compagni di poltro
na troverà sempre Leopoldo 

Pirelli, Antoine Bemhcim (La
zard), Wolfgang Graebner 
(BHF Bank) e Luigi Fausti 
(Comit) tutti nconfermati 

La notizia che il bilancio, al 
30 giugno si è chiuso con un 
utile netto di 200 miliardi e un 
dividendo di 200 lire per azio
ne non spegne la tensione che 
serpeggia maligna 11 fuoco 
della polemica è pronto ad ac
cendersi Altro che salotto 
buono' Dalle 10 alle 16,55, in 
sei ore e cinquantacinque mi
nuti di assemblee sui monitor 
gentilmente concessi si è visto 
di tutto Discussioni, polemi
che, contrasti, intemperanze, 
proteste, insulti reazioni da 
cartellino rosso, accenni di ris
se E crescente irritazione del 
presidente Francesco Cingano 
e dell'amministratore delegato 
Vincenzo Maranghi È stato il 
tnonfo dei professionisti della 
chiacchiera, in un salotto stile 
«fossa dei leoni» Con interventi 
interminabili ntmati da interru
zioni da stadio e da con liceali 
«Basta, basta, basta » Boccia
to il tentativo di far approvare 
un limite agli interventi, uno 
dei presenti è arrivato a strap
pare dalle mani del collega-so
cio i fogli su cui leggeva Usuo -
logorroico - discorso Una ten
sione che si poteva tagliare a 
fette, con qualche perla Come 
una domanda sul coinvolgi
mento dell'Istituto nello spor-

Enrico Cuccia presidente onorano di Mediobanca 

co affare Enimont Sorpresa 
Maranghi non si è fatto prega
re E ha risposto - testuale - «vo
lentieri» Si è subito capito il 
perchè «Mediobanca ha svol
to unicamente un ruolo di col
locatore delle azioni Enimont 
nel settembre '89 assieme a 

Crediop e Imi II ruolo di advi-
sor è stato svolto da Morgan 
Stanley e Goldman Sachs, gli 
stessi advisor che per la verità 
sono stati scelti dal Tesoro per 
importanti incanchi nel pro
cesso di privatizzazione» Co
me nsponderà Ciampi7 

Con Lariano 
e Bpl nasce 

tm ROMA L assemblea degli 
azionisti dell'Istituto San Paolo 
di Tonno ha approvato la fu
sione per incorporazione nel
l'istituto tonnese della Banca 
Provinciale Lombarda e del ;1 ^ 1 
Banco Lanano Per diventare 11 « g i a n Q C 
operante la fusione dovrà cs- o T J 1 
sere ora rauficata dalle assem- o 3 n I c l O l O » 
blee delle due banche lombar
de, convocate per oggi L as
semblea ha anche approvato 
le dimissioni da consigliere di amministrazione 
del San Paolo di Arturo Ferruzzi 

Il «nuovo» San Paolo sarà dotato di circa 
19 900 dipendenti una rete di 900 filiali italiane, 
11 estere ed 11 uffici di rappresentanza, quasi 4 
milioni di clienti per un totale di attività di 
180 000 miliardi e 90 000 miliardi di raccolta di
retta 

L'esposizone con i grandi gruppi industnali 
(Ferruzzi in pnmo luogo) non preoccupa 1 Isti
tuto bancano San Paolo Lo ha detto l'ammini
stratore delegato della banca, Giuseppe Mazza-
rello durante l'assemblea straordinaria che ha 
sancito 1 incorporazione della banca provincia
le lombarda di Bergamo e del Banco Lanano 
«Le nostre sofferenze - ha affermato Mazzarello 
-sono pan al 3,9 percento degli impieghi totali, 
contro il 6 per cento del sistema bancano» In ci
fre, vuol dire 2.842 miliardi (al 30/6/93) Nei 
pnmi 6 mesi del'93, ha ancora sottolineato Maz
zarello. «vi è stato un incremento dell'I 1.7 per 
cento, contro il 13 fatto registrare in media da 
tutte le altre banche italiane» Per quanto riguar
da il gruppo Ferruzzi, il San Paolo ha una espo
sizione di 1.200 miliardi, cui devono aggiungersi 
di 1 300 del Crediop e i 200 del Banco Lariano. 
«Siamo amareggiati - ha affermato a questo 

proposito Mazzarello - rispon
dendo alle domande di alcuni 
azionisti, fra cui il parlamenta
re della Lega Nord Mano Bor-
ghezio - per la ridda di cifre 
che sono stale diffuse in questi 
mesi e che non corrispondono 
al vero La nostra esposizione 
è in linea con il mercato, ben 
distnbuita e concentrata su so
cietà operative che consento
no nentn più ravvicinati» 

Mazzarello ha poi sostenuto che il San Paolo 
è una banca concentrata su! mercato delle pic
cole e medie imprese e delle famiglie «Per nma-
nere, però, ai vertici del sistema bancano italia
no - ha aggiunto - non possiamo non lavorare 
con i grandi gruppi Ma la concentrazione dei n-
schi sui pnmi venU grandi clienti era, al 30 giu
gno scorso infenore a! 14 percento» Il fondo ri
schi dell'istituto ammonta a 2 262 miliardi e nei 
pnmi sei mesi di quest'anno è aumentato di 500 
miliardi, mentre le sofferenze sono cresciute di 
300 miliardi «Il governo dei rischi e è - ha pro
seguito Mazzarello - ed è incisivo come dimo
stra il fatto che nel '93 produrremo un risultato 
lordo di gesuone supenore a quello del '92 Ab
biamo calcolalo che le possibili perdite sulle 
sofferenze ammontano a circa 1 150 miliardi II 
fondo rischi è dunque congruo per fronteggiare 
sia le attuali sofferenze, sia quelle che presumi
bilmente si presenteranno in futuro» Mazzarello 
ha poi rivelato che per seguire l'andamento del
le situazioni critiche il San Paolo ha costituito un 
organismo specifico che fa capo alla direzione 
generale 
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